
     CITTA’ DI CASTELFRANCO VENETO
                               PROVINCIA DI TREVISO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 67 DEL 22/06/2021

OGGETTO: PROGETTO  DI  FUSIONE  PER  INCORPORAZIONE  DELLA  SOCIETÀ
CASTELFRANCO  PATRIMONIO  E  SERVIZI  S.R.L.  IN  LIQUIDAZIONE  CON
SOCIO UNICO NELL’AZIENDA PER L’EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE DI
CASTELFRANCO VENETO APPROVAZIONE E INDIRIZZI.

L’anno  2021  addì  22 del  mese di   Giugno,  alle  ore  20.30 in  Castelfranco Veneto,  nel  Palazzo
Municipale, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE, convocato nelle forme di legge dal Presidente del
Consiglio Comunale Sig. DIDONE’ Gianluca con avviso in data 18/06/2021 prot.n. 29063, in seduta
pubblica di prima convocazione. 

Sono presenti il Sig. Sindaco e Sigg. Consiglieri Comunali:

Pr./As. Pr./As.
P MARCON Stefano- Sindaco
P DIDONE' Gianluca P GIOVINE Diego
P PASQUALOTTO Stefano P RIZZO Guido
A DIDONE' Michael P BASSO Fiorenzo
P ZANELLATO Matteo P SARTORETTO Sebastiano
P PERON Elisabetta A BELTRAMELLO Claudio
P DUSSIN Luciano P BOLDO Alessandro
P BATTOCCHIO Annalisa P BOLZON Nazzareno
P PAVIN Mary P FISCON Gianni
P PASQUETTIN Brian AG GOMIERATO Maria
P MURAROTTO Diego P STANGHERLIN Serena
P GATTO Viviana P GARBUI Michele
P CATTAPAN Giovanni P ZURLO Lorenzo Angelo

Gli Assessori sono:

Pr./As. Pr./As.
P GALANTE Marica
P FILIPPETTO Roberto P GUIDOLIN Stefania
A PIVOTTI Franco P MARCONATO Roberto
P GIOVINE Gianfranco P GARBUIO Roberta

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Cescon Ivano.

Riconosciuta la legalità dell’adunanza assume la Presidenza il Sig. DIDONE’ Gianluca, il quale invita il
Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto all’ordine del giorno sopra indicato.

La  seduta  è  resa  pubblica  mediante  trasmissione  in  diretta  streaming  attraverso  la  piattaforma
youtube.

_________________________________________________________________
C.C. N.  67 del  22/06/2021                    Città di Castelfranco Veneto
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-.-.-.-.-.-.-.-

Sono presenti il Sindaco e n. 23 Consiglieri (Gianluca Didonè, Stefano Pasqualotto, Michael
Didonè,  Matteo  Zanellato,  Elisabetta  Peron,  Luciano  Dussin,  Annalisa  Battocchio,  Mary
Pavin, Brian Pasquettin, Diego Murarotto, Viviana Gatto, Giovanni Cattapan, Diego Giovine,
Guido Rizzo, Fiorenzo Basso, Sebastiano Sartoretto, Claudio Beltramello, Alessandro Boldo,
Nazzareno  Bolzon,  Gianni  Fiscon,  Serena  Stangherlin,  Michele  Garbui,  Lorenzo  Angelo
Zurlo).
Sono presenti  il  Vice Sindaco Marica Galante e gli  Assessori  Roberto Filippetto,  Franco
Pivotti, Gianfranco Giovine, Stefania Guidolin, Roberto Marconato, Roberta Garbuio.

-.-.-.-.-.-.-.-

Il Presidente pone in trattazione l’argomento in oggetto secondo la proposta di deliberazione 
che di seguito si riporta:

“
PROPOSTA DI DELIBERA

Premesso:
- che,  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  67  del  23/06/1997,  è  stata

costituita, ex artt. 22-23 L. 142/1990, l’Azienda per l’Edilizia Economica e Popolare,
azienda speciale del Comune di Castelfranco Veneto, dotata di personalità giuridica
e di autonomia imprenditoriale, avente per oggetto la gestione dei servizi relativi al
campo dell’edilizia residenziale;

- che, in base allo Statuto dell’Azienda per l’Edilizia Economica e Popolare – A.E.E.P.,
il  Comune  di  Castelfranco  Veneto  è  tenuto  a  determinare  gli  indirizzi  generali,
conferendo il capitale di dotazione e garantendo la copertura di eventuali costi sociali
al fine di assicurare la necessaria autonomia imprenditoriale;

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 82 del 2/8/2007, esecutiva, avente
per oggetto “”Costituzione Società Unipersonale “Castelfranco Patrimonio e Servizi
s.r.l.” - Approvazione atto costitutivo e Statuto, e relativi indirizzi”” (Società C.P.S. srl)
è stata deliberata la costituzione di una società unipersonale a responsabilità limitata,
con  complessivo  capitale  sociale  i.v.,  di  €  50.000,00, totalmente  partecipata  dal
Comune;

- che in data 5/9/2007, con repertorio n. 27079/Raccolta 8.944 Notaio R. Dominijanni,
è stata costituita detta società;

- che in data 14/09/2007 si è provveduto all’iscrizione della società presso la Camera
di Commercio di Treviso al N. REA : TV - 328641 - sezione ordinaria;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 98 del 23/11/2018, con la quale è stato
dato indirizzo di dare avvio all’operazione di fusione per incorporazione di C.P.S. S.r.l.  in
A.E.E.P. S.r.l., preso atto che: “l’operazione di fusione mediante la quale il patrimonio di una
società (CPS società incorporata) confluisce in un’altra società (AEEP società incorporante),
costituisce  il  presupposto  di  razionalizzazione  che  consente  di  perseguire  le  finalità
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istituzionali dell’Ente sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria
conseguibile  in capo alla  nuova Società ed integra gli  estremi della successione a titolo
universale  trasferendo  tutti  i  diritti  ed  obblighi  della  società  partecipante  alla  fusione
mediante la procedura semplificata dal momento che il Socio Unico di entrambe le società il
medesimo.;

Preso  atto  che  con la  deliberazione  n.  98 del 23/11/2018 si rinviava  ad un successivo
provvedimento consiliare:

- la  retrocessione degli  immobili  ERP (legge regionale  10/1996)  dall’Azienda AEEP al
Comune a seguito di una perizia che attesti  la corrispondenza tra valore contabile e
reale degli immobili da immettere nel Patrimonio dell’ente (Comune), 

- l'approvazione dei risultati economici dell'operazione, e dei relativi effetti impattanti sul
bilancio dell'Ente a seguito della fusione delle due società che avranno come riferimento
contabile i bilanci approvati al 31/12/2018,

e si dava atto che con la costituzione della nuova società dovevano essere approvati i nuovi
schemi di contratto relativi al trasferimento in house providing dei servizi già in essere relativi
a : illuminazione pubblica e impianti semaforici, servizi cimiteriali,  aree di sosta–parcheggi
pubblici, piscina comunale–campo sportivo comunale;

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 88 del 17 dicembre 2019, con la quale
sono stati modificati gli indirizzi del progetto di fusione tra le società Castelfranco Patrimonio
e Servizi (C.P.S.) Srl – Azienda per l’Edilizia Economica e Popolare (AEEP) come segue:
- mantenere A.E.E.P. come azienda speciale con relativi immobili;
- individuare con successivo atto, a seguito dell’acquisizione del valore di stima di C.P.S.

S.r.l.  da parte di un esperto e su proposta degli organi amministrativi  delle società, la
procedura tecnica migliore tra cessione o conferimento per trasferire i  servizi  resi alla
data odierna da Castelfranco Patrimonio e Servizi S.r.l. in A.E.E.P.; 

- procedere nel contempo allo scioglimento anticipato della società Castelfranco Patrimonio
e Servizi – C.P.S. S.r.l., mediante la messa in liquidazione della società da concludersi al
termine delle procedure di trasferimento;

Richiamata la deliberazione n. 102 del 23.12.2020, con la quale il Consiglio Comunale ha
approvato gli indirizzi procedurali per il progetto di fusione per incorporazione di Castelfranco
Patrimonio e Servizi S.r.l. in Azienda per l'Edilizia Economica e Popolare, sulla base della
perizia di stima acquisita, stabilendo:
 di  proseguire  nella  misura  di  razionalizzazione  mediante  aggregazione  dell’azienda

speciale  A.E.E.P.  e  della  società  Castelfranco  Patrimonio  e  Servizi  –  C.P.S.  S.r.l.,
individuando  la  procedura  della  fusione  per  incorporazione,  per  il  trasferimento  dei
servizi resi da Castelfranco Patrimonio e Servizi – C.P.S. S.r.l. in A.E.E.P.;

 di dare atto che è stato acquisito il valore di stima di C.P.S. S.r.l. da parte di un esperto,
indicato nel valore medio di euro 926.866 giusto prot. Prot. 49047 del 23 ottobre 2020;

 di  procedere,  nel  contempo,  alla  messa  in  liquidazione  della  società  Castelfranco
Patrimonio e Servizi – C.P.S. S.r.l.;

Dato atto che:
- la società, con atto notarile del 30 marzo 2021, Notaio S. G., rep. 22600, racc. 15354, è

stata posta in liquidazione; 
- le  operazioni  di  liquidazione sono state affidate  al  dott.  Mario Conte,  attribuendo allo

stesso la rappresentanza della società ed il potere di compiere tutti gli atti utili per portare
a compimento gli indirizzi dell’ente socio;
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Ritenuto opportuno e necessario che la società prosegua nella misura di razionalizzazione
mediante la fusione per incorporazione;

Dato atto che il liquidatore incaricato ha comunicato il progetto di fusione per incorporazione
delle due società, prot. 28554 del 16 giugno 2021 ed allegato al presente atto, che prevede
un  incremento  stimato  del  patrimonio  di  dotazione  dell’AZIENDA  PER  L’EDILIZIA
ECONOMICA E POPOLARE DI CASTELFRANCO VENETO per effetto della fusione, pari a
circa 285.000, con riferimento ai bilanci al 31/12/2020;

Visto il D. Lgs. 18.8.2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il D. Lgs. n. 118/2001 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il vigente Regolamento di contabilità comunale;

Visto il parere del Collegio dei Revisori;
 
Vista la competenza del Consiglio Comunale ai sensi dell'art. 42 comma 2, lettera e) del D.
Lgs. 267/2000;

Richiamate le motivazioni e premesse riportate;

SI PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE:

1) di approvare, per le motivazioni in premessa indicate e qui integralmente richiamate, il
progetto di fusione per incorporazione come da allegato alla presente, giusto prot. n.
28554 del 16 giugno 2021;

2) di dare atto che, a seguito del consolidamento dei saldi contabili dell’attivo e del passivo,
previo annullamento dei debiti e crediti reciproci, l’incremento stimato del patrimonio di
dotazione  dell’AZIENDA  PER  L’EDILIZIA  ECONOMICA  E  POPOLARE  DI
CASTELFRANCO  VENETO   per  effetto  della  fusione,  è  pari  a  circa  285.000,  con
riferimento ai bilanci al 31/12/2020; 

3) di  incaricare  il  Sindaco,  in  qualità  di  rappresentante  legale  dell’ente  socio  unico,  di
intervenire presso il Notaio incaricato per l’approvazione del progetto di cui sopra e per il
conseguente atto di fusione, con espressa rinuncia: 

 alle ordinarie tempistiche previste per il deposito dello stesso ai sensi degli articoli
2501-ter co. 4 c.c., e 2501-septies co.1 c.c.; 

 alla predisposizione della  relazione sulla trasformazione art.  2500-sexies co.2 c.c.
(conformemente  alle  indicazioni  espresse  nella  Massima  n.  K.A.13  del  Comitato
Triveneto dei Notai in materia di atti societari).

4) di incaricare il Dirigente del 2^ Settore ad assumere gli atti necessari e conseguenti per
dare esecuzione alla presente deliberazione;  

5) di dare atto che conseguentemente dovranno essere rivisti gli schemi di contratto dei
servizi in essere in house providing;
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7) di trasmettere copia del presente provvedimento alle società Castelfranco Patrimonio e
Servizi (C.P.S.) Srl in liquidazione con socio unico – Azienda per l’Edilizia Economica e
Popolare (AEEP). 

Per quanto sopra;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di delibera sopra riportata;

Udita l’illustrazione della predetta proposta da parte del …. (Sindaco o Assessore delegato);

Dato  atto  che  la  presente  proposta  di  deliberazione  è  stata  esaminata  in  sede  di
Commissione Consiliare ……………….. nella seduta del ……..……… 2021;

Aperta la discussione con i seguenti interventi:
…
Chiusa la discussione;

Visto il D. Lgs. 18/8/2000, n. 267;

Visto lo Statuto Comunale;

Visti i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, sulla proposta di delibera sopra
riportata;

Con la seguente votazione effettuata in forma palese:
Presenti n.
Di cui con diritto di voto n.
Votanti n.
Astenuti n.
Maggioranza richiesta n.
Favorevoli n.
Contrari n.

DELIBERA

di approvare la proposta di delibera così come sopra riportata.

-.-.-.-.-.-.-.-.-

Successivamente,  il  Presidente  pone  in  approvazione  l’immediata  eseguibilità  della
deliberazione.
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Visti e condivisi i motivi per i quali viene proposto di dichiarare l’immediata eseguibilità della
presente delibera, con la seguente votazione effettuata in forma palese:

Presenti n.
Di cui con diritto di voto n.
Votanti n.
Astenuti n.
Maggioranza richiesta n. 13
Favorevoli n.
Contrari n.

la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 -
4° comma – del D.Lgs.  267/2000,  al  fine di  procedere tempestivamente con i necessari
adempimenti conseguenti alla presente deliberazione.

”
-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-

INTERVENTI

Presidente DIDONÈ
Passiamo al punto 5 dell’ordine del giorno. Chiedo al dottor Mario Conte, liquidatore di CPS,
di entrare in sala, e lo saluto a nome di tutto il Consiglio comunale. Dottor Conte, prego.

DOTT. MARIO CONTE – Liquidatore CPS
Buonasera. Io sono il liquidatore della CPS, nominato in data primo aprile. Il percorso che ha
portato  alla  fusione  per  incorporazione  ovviamente  è  un  percorso  che  conoscete  forse
meglio  di  me,  perché  il  primo  documento  agli  atti  è  del  2016.  Per  fare  in  modo  di
concretizzare questa fusione prima di tutto è stato ampliato l’oggetto sociale dell’Azienda
economica case popolari per fare in modo che possa gestire ed effettuare tutte quelle attività
che oggi  sono gestite  da Castelfranco patrimonio  e servizi.  In data primo aprile  è stato
nominato il liquidatore che immediatamente ha affittato l’azienda all’Azienda economica e
popolare, che oggi gestisce tutte quelle che erano le attività della Castelfranco patrimonio e
servizi. 
Il progetto di fusione fa riferimento ai bilanci del 31 dicembre 2020, approvati dai due enti.
Sostanzialmente una volta fatta l’operazione di approvazione, che è appena avvenuta, verrà
depositato al registro imprese il progetto di fusione che io ho redatto. Entro il mese di giugno
verrà  in  forma notarile  formalizzato  il  progetto  di  fusione,  poi  sarà  necessario  aspettare
sessanta  giorni  perché  eventuali  terzi  possono  fare  opposizione.  Qualora  questo  non
accada, nel mese di settembre si procederà per l’operazione definitiva di fusione.
Dicevo si tratta di due bilanci al 31 dicembre 2020 che vengono messi insieme. Sono state
eliminate  le  partite  fra i  due enti  e sostanzialmente  l’attivo  di  CPS e l’attivo di  AEEP si
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fondono  e  così  anche  il  passivo.  L’effetto  dal  punto  di  vista  patrimoniale  sarà  che  il
patrimonio netto al 31 dicembre 2020 di CPS, pari a 285 mila euro, confluirà nell’ente unico
che si rafforzerà grazie anche a questa fusione.
Adesso, se avete delle domande dal punto di vista tecnico, sostanzialmente io ho spiegato
quello che succederà, sono qui per dare tutte le informazioni del caso.

Presidente DIDONÈ
Dichiaro aperta la discussione nel caso in cui ci siano interventi. Consigliere Fiscon, prego.

Consigliere FISCON
Grazie, Presidente. Mi scusi, dottor Conte, chiedo a lei ma forse potevo chiedere prima al
presidente Passazi, adesso non so chi mi potrà rispondere su questa cosa. Praticamente ci
state dicendo che le due società saranno oggetto di una fusione, per cui parlava di attivi e
passivi di ogni società, andranno a confluire in un unico soggetto finale, giusto?
Lei ha analizzato tutti i numeri, credo che abbia un’immagine molto chiara, poco mi passi il
termine forse sbagliato ma politicizzata, cioè molto netta di quella che è la situazione, molto
scarna. La mia domanda è questa: in questi anni noi abbiamo visto che entrambi gli enti
hanno avuto dei passivi che sono stati  poi ripianati,  facendo un po’ seguito a quello che
diceva  il  collega  Sartoretto,  dal  Comune  che  è  socio  unico,  eccetera.  È  evidente  che
sommare due aziende che hanno dei passivi non è una somma semplice, non è che, se si
sommano due società del genere, si risolve completamente il problema di alcune passività
che hanno, vorrei capire, ma non so se può rispondermi lei o vorrà rispondermi vedo che c’è
anche il direttore, il presidente, eccetera, quali sono le aree di perdita di un ente o di un altro
ente? Perché, se CPS ha un’area di perdita su una delle sue attività e se la porta dietro nella
fusione  dentro  AEEP,  non  credo  che,  se  non  vengono  cambiati  i  rapporti  fra  ente  e
Amministrazione  e Comune,  queste  aree di  perdita  vadano  ad azzerarsi  così  d’emblée.
Vorrei capire se a questa cosa per cui può rispondermi lei in modo molto scarno, netto con i
numeri, oppure devo chiedere al presidente eventualmente.

DOTT. MARIO CONTE – Liquidatore CPS
Provo, ma ovviamente il dottor Passazi conosce meglio di me la realtà. Comunque provo. I
motivi della fusione sono dati ovviamente da sinergie, si immagini anziché dover fare due
bilanci, anziché avere due revisori, anziché tenere due contabilità ce ne sarà solo una, per
cui un risparmio di costi. 
Poi, da quello che ho letto perché io non conosco bene la realtà né di AEEP né di CPS
sostanzialmente, con la struttura di CPS potranno essere fatte alcune di quelle manutenzioni
che CPS ha dentro le risorse per poter fare e che AEEP non aveva. Per cui una serie di
ragioni di efficienza e di sinergia. Poi c’è anche un ragionamento di pianificazione fiscale,
perché CPS era una società in utile, su chi pagava imposte, AEEP è una società in perdita
su cui non pagava imposte, attraverso la fusione ci sarà un’ottimizzazione fiscale perché le
imposte, una volta fatta la fusione che pagava CPS, non saranno più dovute. Questa è la
visione di chi si è occupato dell’operazione di fusione. 
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È chiaro che, come già è emerso nella discussione del punto precedente,  AEEP ha una
perdita strutturale perché sostanzialmente ha dei costi  che non riesce a coprire per una
questione di canoni che sono determinati in modo politico e sociale. Per cui l’operazione di
fusione di per sé è un’operazione positiva. Dicevo, è iniziato un percorso nel 2016, sono
state fatte varie consulenze valutando le varie ipotesi e questa è sicuramente l’ipotesi più
conveniente e diciamo che porta a questo risultato.
Parlava prima il Sindaco di una trasformazione in società di capitali, però da quello che io ho
letto,  perché non l’ho vissuto in prima persona,  Cassa depositi  e prestiti,  che è uno dei
soggetti creditori, non finanzierebbe una società di capitali e pertanto il contemperamento di
tutte le esigenze ha portato a questa soluzione che mi sembra una soluzione tecnicamente
positiva. È chiaro che poi facendo la somma dell’attivo e la somma del passivo, non è che
sparisce il passivo, però diciamo che quel patrimonio che è separato oggi di CPS, pari al 31
dicembre a 285 mila euro, confluirà nell’ente unico.

Presidente DIDONÈ
Solo  per  approfondire  la  questione,  se serve è  qui  presente  anche il  dottor  Melato  che
eventualmente può approfondire l’argomento che ha gestito per anni la questione.

Consigliere FISCON
Infatti,  Presidente.  Io la ringrazio,  dottor Conte, infatti  a questo punto, se dopo non è un
problema, se l’ingegner Melato eventualmente può darmi questa risposta. Va benissimo la
risposta che mi ha dato, anzi, la ringrazio.

Presidente DIDONÈ
Dottor Melato, prego.

ING. MASSIMO MELATO – Direttore AEEP
Buonasera. CPS non ha mai avuto bilanci in perdita e non è mai stata né ricapitalizzata né
tantomeno  finanziata  in  via  straordinaria  dall’ente  Comune  di  Castelfranco,  dal  socio.
Castelfranco patrimonio e servizi è nata sulla base di contratti di servizio per le attività che
sono state affidate o contratti di concessione non valorizzati, quindi per esempio contratti di
concessione  cimiteriale  e  il  Comune  di  Castelfranco  non  corrisponde  nulla  alla  società
perché la società, essendo concessionaria, riceve direttamente dagli utenti le prestazioni che
svolge e le concessioni dei loculi,  quindi giusto per chiarire nei termini perché, mentre la
AEEP  è  stata  finanziata  in  diverse  occasioni  dall’ente  socio  proprietario,  Comune  di
Castelfranco, in virtù dello statuto che ha l’azienda economica, quindi è un’azienda speciale,
ha uno statuto diverso dalla società di capitali, in virtù quindi sia della natura dei costi sociali
legati all’attività che svolge ma anche dei finanziamenti di natura straordinaria per andare a
capitalizzare  le  perdite  che  negli  anni  erano  state  maturate,  e  quindi  la  riduzione
dell’indebitamento della AEEP da 14,5 a 3,8 milioni oggi è stata potuta realizzarsi in questi
anni attraverso sia l’attività di vendita straordinaria, tra cui le Clarisse è un po’ l’esempio
principale,  ma  anche  attraverso  la  creazione  di  cassa  dell’ente  che  prima  il  presidente
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spiegava  che  la  cospicua  mole  di  ammortamenti  dell’azienda  porta  in  perdita  sul  piano
economico  ma  ci  genera  flussi  di  cassa,  e  anche  attraverso  il  finanziamento  di  natura
straordinaria che il Comune negli ultimi cinque anni ha fatto. Se non ricordo male ammonta a
circa 1,8 milioni complessivamente. 
Dall’altro lato CPS non ha mai ricevuto, in nessun modo, questo tipo di trattamento, se non il
pagamento puntuale dei contratti  di  servizio che erano stati  affidati  all’inizio dell’attività e
durante gli  ultimi  anni,  come la manutenzione strade,  eccetera.  Tant’è vero che il  dottor
Conte  sottolineava  il  fatto  che al  31/12/2020  il  patrimonio  netto,  quindi  la  differenza  tra
l’attivo e il passivo di CPS, ammonta a un valore positivo, cioè 285 mila euro. Ma CPS non
ha  un  patrimonio  proprio.  CPS  non  ha  immobili,  non  ha  appartamenti,  quindi  questo
patrimonio netto, anche non esagerato, risulta proprio essere positivo grazie all’attività e alla
differenza tra i debiti e l’attivo. L’attivo fondamentalmente sono i contratti che abbiamo oggi
in essere. Quindi l’apporto che CPS dà alla fusione è un apporto positivo. 
Se la domanda è se è sufficiente questo  apporto positivo  per far  rendere in equilibrio  il
bilancio che invece sappiamo e abbiamo condiviso più volte essere deficitario della AEEP,
questa è un’altra attività  che deve essere sviluppata  nel prossimo periodo per andare a
determinare la quadra.
Mi permetto di dire che innanzitutto l’apporto del patrimonio di CPS è positivo, e questo è un
dato  oggettivo.  L’ha  detto  il  dottor  Conte,  l’accorpamento  delle  due  aziende  genere
automaticamente dei benefici indotti in termini di economie di scala: non ci sono due consigli
d’amministrazione, non ci sono due collegi dei revisori, non ci sono due contabilità e questo
l’abbiamo sempre più o meno stimato in circa 50 mila euro all’anno di beneficio. Quindi, nella
peggiore delle ipotesi,  questa attività  che si è posta in essere determina un minor costo
complessivo per l’ente Comune Castelfranco di 50 mila euro. 
Oggi la sfida è rendere il più equilibrata possibile la nuova azienda fusa, come si diceva nel
punto precedente, anche in relazione alla necessità sempre più importante di svolgere le
attività  di  manutenzione  ordinaria  che  in  questi  anni  sono  state  sicuramente  deficitarie
rispetto alle necessità. Questo deficit che evidentemente deriva dall’assenza di finanza è un
deficit che può diventare un grosso boomerang per l’azienda, perché arriva ad un punto in
cui l’immobile non conviene più manutentarlo, ma è opportuno cederlo evidentemente a dei
prezzi che non sono di mercato. Questa è un po’ la dinamica dal punto di vista numerico.

Presidente DIDONÈ
Ci sono altri interventi da parte dei consiglieri? Consigliere Sartoretto, prego.

Consigliere SARTORETTO
Torno su una questione che ho portato sia in commissione, ma più che in commissione mi
pare in Conferenza dei capigruppo perché leggendo tutta la documentazione relativa alla
fusione leggo anche che resta inalterato il consiglio d’amministrazione dell’incorporante, cioè
della AEEP che oggi è composto da tre consiglieri; dico subito che non si tratta di creare
prebende perché,  se non erro,  i  tre consiglieri  della AEEP non hanno nessun gettone di
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presenza, quindi è a completo titolo gratuito. Quindi questo lo dico anche a beneficio del
fatto che è una seduta pubblica, quindi non si pensi a discorsi di altra natura. 
Io ho portato in Conferenza dei capigruppo, ho cercato che venga prestata attenzione ad un
fatto. Adesso con la fusione è evidente che l’azienda ha una dimensione e soprattutto tratta
una serie di problematiche che è obiettivamente più vasta di quella che trattava prima la
AEEP. Ricordo che i due consigli d’amministrazione erano tre per AEEP, tre persone per
AEEP e tre  persone  per  CPS.  Io  avevo  portato  la  proposta  che  venisse  valutato  dalla
maggioranza  e  quindi  una  modifica  allo  statuto  di  AEEP  che  portasse  il  consiglio
d’amministrazione a cinque,  nel senso che ritengo che per la mole di attività che va ad
affrontare la nuova azienda o, meglio, la AEEP con l’allargamento alle attività di CPS, forse
due  teste  in  più  magari,  ovviamente  siccome  vengono  scelti  in  base  a  curriculum  che
abbiano  le  caratteristiche  tecnico-professionali  per  partecipare  ad  un  consiglio
d’amministrazione  di  questa  natura,  probabilmente  sarebbe  utile  anche  per  un  miglior
andamento dell’ente e credo che anche gli attuali amministratori forse sarebbero sollevati di
qualche incombente.
È  una  proposta  che  mi  sento  di  reiterare.  Ovviamente  non  dovete  darmi  una  risposta
stasera,  perché questo prevede che, se si fa,  ci sia un azzeramento del consiglio e una
modifica  soprattutto  dello  statuto  della  AEEP  che  porta  da  tre  a  cinque  il  consiglio
d’amministrazione, ma porto alla valutazione del Consiglio questa che secondo me è una
necessità.

Presidente DIDONÈ
Sindaco, prego.

Sindaco MARCON
Grazie, Presidente. Due parole anch’io. Innanzitutto ringrazio il ragionier Mario Conte perché
abbiamo  centrato  l’obiettivo,  dovevamo  chiudere  entro  fine  giugno  e  il  28  andiamo  dal
notaio, quindi a me, quando si rispettano le date e i cronoprogrammi che ci si dà, fa sempre
molto piacere.
L’esposizione è stata abbastanza chiara, quindi sembra sia stato un percorso semplice ma
non è stato così. È diventato semplice quando le cose poi si sono inanellate tutte nel verso
giusto.  Quindi chiudiamo questa partita,  come dicevo anche prima, dopo tanto tempo.  È
l’occasione anche per fare un po’ di mente locale, fare alcune riflessioni. Fa piacere che il
direttore Melato abbia posto in evidenza che CPS non ha mai avuto un bilancio in perdita.
Mai  da  quando  è  nata.  Mai  ha  avuto  un  finanziamento  dell’Amministrazione  comunale,
diversamente da AEEP.  Ma le ragioni  le abbiamo giustificate prima e quindi non stiamo
unendo due debolezze,  ma mettiamo insieme una positività,  seppure  minimale  per  certi
aspetti, ma positività che è CPS con AEEP che sta andando verso il pareggio di bilancio.
Quindi io credo che la partita la si giocherà nel futuro nei contratti di servizio, nell’andare a
decidere  assieme quali  siano i  migliori  indirizzi,  i  migliori  servizi  da dare  in  affidamento,
chiamiamolo così, siano essi tramite contratti di servizio o concessioni nelle modalità che
riterremo più opportune, cioè dare quei servizi che l’azienda fusa sarà in grado di esprimere

______________________________________________________________________________
Città di Castelfranco Veneto

10



OGGETTO: PROGETTO DI FUSIONE PER INCORPORAZIONE DELLA SOCIETÀ CASTELFRANCO
PATRIMONIO E SERVIZI S.R.L. IN LIQUIDAZIONE CON SOCIO UNICO NELL’AZIENDA
PER  L’EDILIZIA  ECONOMICA  E  POPOLARE  DI  CASTELFRANCO  VENETO
APPROVAZIONE E INDIRIZZI .

al meglio in un rapporto di costi/benefici. Ce ne sono servizi che oggi fa in perdita CPS, ce
ne sono altri in concessione dove c’è una certa marginalità. 
L’occasione è propizia per allineare la nuova azienda con le esigenze dell’Amministrazione
comunale, siano esse di servizio e di quadratura del bilancio dell’Amministrazione comunale,
perché anche il Comune si deve misurare con le risorse che ha e cercare di sfruttare al
meglio le proprie partecipate che in questo caso rimangono una. Questo è l’indirizzo che ci
daremo. 
Così come nella riflessione di un eventuale allargamento del Cda che passa attraverso una
modifica dello statuto comunale,  oltre che a quello di  AEEP, io credo che sia opportuno
prima partire,  eventualmente  confrontarci  con il  consiglio  d’amministrazione e laddove si
ravvisassero le esigenze di doverlo allargare, di concerto con il consiglio d’amministrazione
una riflessione la potremmo anche fare.  Così  come potremmo farla  sui  compensi  di  chi
riveste incarichi di responsabilità come quello di un consiglio d’amministrazione che oggi non
è a zero, ma è poco più di zero, da quel che mi riscontrano. Mi dicono a zero. Pensavo ci
fosse il gettone di presenza, mi confermano che è a zero. Perfetto! Io farei anche questo tipo
di  riflessione  laddove  tutti  decidessimo  di  rivedere  le  modalità  di  gestione  della  AEEP
attraverso il suo consiglio d’amministrazione.
Poi perché questo? Perché questo è un tema politico dove, quando si pensa oppure si parla
di compensi a coloro che svolgono funzioni di pubblici amministratori e così lo è anche il
consiglio d’amministrazione di AEEP, sembra il  male assoluto,  presidente della Provincia
docet per certi aspetti. Quindi condividiamolo. Io dico che, se si ravvisasse l’opportunità per
l’assetto  che  daremo  con  i  contratti  di  servizio  alla  nuova  azienda  fusa,  questa
Amministrazione potrebbe anche fare un’apertura. Però, ribadisco, di concerto con l’attuale
consiglio d’amministrazione. Grazie ancora e buon lavoro.
Dottor Conte, grazie veramente per l’obiettivo centrato come da accordi. Ottimo il suo lavoro.
Non  avevamo dubbi  e  quindi  questa  è  la  riprova  di  avere  a  Castelfranco  Veneto  delle
professionalità che, quando è ora, portano a casa gli obiettivi. Grazie ancora.

Presidente DIDONÈ
A nome di tutto il Consiglio vorrei portare anch’io i ringraziamenti al dottor Conte e al dottor
Massimo Melato e al dottor Passazi.
Se non ci sono altri interventi, passerei alle dichiarazioni di voto del punto 5 dell’ordine del
giorno. Prego, consigliere Garbui.

Consigliere GARBUI
Grazie,  Presidente.  Ricordo  bene  la  costituzione  nel  2007  della  CPS con  i  risultati  che
abbiamo sentito e quindi ne sono contento, ne siamo contenti.
La  fusione,  l’indirizzo  per  la  fusione  parte  nel  2018,  da  quello  che  leggo,  quindi  anche
andando a leggere le carte, andando a studiare un po’, condividerete anche voi che non è la
stessa cosa che viverla, vivere il passaggio, quindi qualche puntata a noi manca. Quindi il
nostro sarà un voto di astensione.

______________________________________________________________________________
Città di Castelfranco Veneto

11



OGGETTO: PROGETTO DI FUSIONE PER INCORPORAZIONE DELLA SOCIETÀ CASTELFRANCO
PATRIMONIO E SERVIZI S.R.L. IN LIQUIDAZIONE CON SOCIO UNICO NELL’AZIENDA
PER  L’EDILIZIA  ECONOMICA  E  POPOLARE  DI  CASTELFRANCO  VENETO
APPROVAZIONE E INDIRIZZI .

Mi permetto di condividere quello che ha detto il consigliere Sartoretto sull’aumento dei due
consiglieri in consiglio d’amministrazione, che il Sindaco ha ripreso prima.

Presidente DIDONÈ
Altre  dichiarazioni  di  voto?  Non  vedo  nessun’altra  dichiarazione  di  voto,  passiamo  alla
votazione.

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-

Il Presidente, quindi, pone in votazione la proposta di deliberazione in forma palese.

La votazione si chiude con il seguente esito:

Presenti 24
Astenuti 02 M.Garbui, S.Stangherlin
Votanti 22
Maggioranza richiesta 12 
Favorevoli 22
Contrari 00

Verificato  l’esito  della  votazione,  il  Presidente  proclama  approvata  la  proposta  di
deliberazione.

Successivamente,  il  Presidente  pone  in  approvazione  l’immediata  eseguibilità  della
deliberazione.

La votazione, espressa in forma palese, si chiude con il seguente esito:

Presenti 24
Astenuti 02 M.Garbui, S.Stangherlin
Votanti 22
Maggioranza richiesta 13 
Favorevoli 22
Contrari 00

Verificato  l’esito  della  votazione,  il  Presidente  proclama  approvata  l’immediata
eseguibilità.

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-

Per quanto sopra,
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di delibera sopra riportata;

Dato  atto  che  la  presente  proposta  di  deliberazione  è  stata  esaminata  in  sede  di
Commissione consiliare V “Bilancio, Tributi, Patrimonio, Attività Produttive, Pari Opportunità”
in data 17/06/2021;

Udita l’illustrazione del Dott. Mario Conte, liquidatore della società Castelfranco Patrimonio e
Servizi (C.P.S.) s.r.l.;

Dopo  l’esauriente  discussione  e  la  dichiarazione  di  voto  del  Consigliere  Garbui,  sopra
riportate; 

Visto il D. Lgs. 18/8/2000, n. 267;

Visto lo Statuto Comunale;

Visti i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, sulla proposta di delibera sopra
riportata;

Visto il  risultato  della  votazione svolta in forma palese sulla proposta di  deliberazione in
premessa riportata;

DELIBERA

di approvare la proposta di delibera così come sopra riportata.

-.-.-.-.-.-.-.-.-

Successivamente,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti e condivisi i motivi per i quali viene proposto di dichiarare l’immediata eseguibilità della
presente delibera,

con  l’apposita  votazione  sopra  riportata,  espressa  in  forma  palese,  dichiara  la  presente
deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134,  4°  comma,  del  D.  Lgs.
18/8/2000, n. 267.
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